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Oggetto : ATTO DI SIGNIFICAZIONE DIFFIDA rispetto normative vigenti in materia di 

sicurezza ed agibilità – bar spaccio interno – ascensori - colonnine 

La nostra O.S. chiede alle S.V.. di chiarire se l’attuale bar spaccio interno allocato all’interno 

dell’Azienda Policlinico Umberto I  risponda alle vigenti normative in materia di sicurezza sui 

luoghi di lavoro (ex. D.Lgs. 626/96) e se ne sia mai stata certificata l’agibilità anche in relazione 

all’accesso per i disabili. 

Tutto ciò in quanto vorremmo garantire al massimo la tutela sia dei lavoratori che vi prestano 

servizio che degli utenti che vi accedono, compresi i disabili, anche alla luce degli ultimi gravi 

fatti successi nella nostra Azienda come l’incidente dell’ascensore al DEA e più recentemente la 

caduta di una colonnina di marmo che avrebbe potuto provocare il decesso di un passante 

qualora lo avesse colpito. Per questi ultimi due fatti la nostra O.S. chiede se i dirigenti preposti 

all’ufficio tecnico abbiano predisposto il piano sicurezza per l’Azienda ai sensi del D.l.vo 

626/96 e quali tipi di riscontri hanno fatto per certificare la sicurezza delle varie strutture. 

Sicuri che naturalmente quanto chiediamo sia da Voi tenuto in massima considerazione e sia 

verificato che l’Amministrazione abbia predisposto gli eventuali necessari atti obbligatori per 

legge in merito agli adempimenti previsti dal D.L.vo 626/96, la nostra O.S. Avvisa il direttore 

generale pro-tempore e le altre Autorità in indirizzo che qualora non sia data risposta nei termini 

previsti di legge ai nostri quesiti e non si sia ottemperato agli obblighi di legge in materia di 

sicurezza adiremo la competente Procura della Repubblica per gli eventuali profili di reato 

individuabili.  

Salvis juribus,                                                                FIALS Medici Universitari 

Roma, 31.01.06      Dott. Antonio Sili Scavalli                                       

 


